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Regione: Umbria

Provicia: Perugia

Comune: San Giustino

Regione: Marche

Provicia: Pesaro Urbino

Comune: Mercatello sul Metauro

Regione: Umbria

Provicia: Perugia

Comune: San Giustino

Regione: Umbria

Provicia: Perugia

Comune: Città di Castello

PROGETTAZIONE:

PROGETTO DEFINITIVO

REDATTO VERIFICATO APPROVATODATADESCRIZIONEREV.
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D 1 8 0 1

AN58

1 - Versante opposto all'area della Guinza in cui risaltano un rimboschimento di pino nero, un

area prativa con presenza di ginepri e al margine della strada sulla scarpata presenza di

roverelle e cerri

legenda  vegetazione

Svincolo 1

Nuova

realizzazione

3 - Versante al lato dell'imbocco della Guinza in cui visibile la cerreta spoglia e l'acclività del

versante

2 - Torrente Lama, si evidenzia l'area ripariale degradata in cui non si ritrovano specie quali

salici e pioppi segnalate invece come presenti tra gli habitat del SIC

Si tratta di boschi dominati da Quercus cerris che si sviluppano su substrati acidi. Sono ben diffuse nell’Italia centrale mentre nell’Italia

settentrionale si tratta di formazioni localizzate in cui spesso il cerro si mescola con altre querce

Boscaglie a prevalenza di salici e pioppi, puri o in mescolanza tra loro con robinia e ontano come specie sporadiche. Localizzati in prossimità dei corsi d’acqua, su alvei e nei

fondo valli.

Arbusteto denso a ginestre con presenze sporadiche di specie spinose e ginepri (tra cui il ginepro rosso), localizzato su ex-pascoli e coltivi abbandonati, soprattutto in

esposizioni calde.

Roso sempervirentis- Quercetum pubescentis;

Cytiso sessilifolii- Quercetum pubescentis

Salicetum albae; Salicetum eleagni;

Populetum albae; Aro italici-Alnetum glutinosa

Spartio juncei-Cytisetum sessilifolii

Si tratta di formazioni dominate da Bromus erectus e ricche in orchidee che si sviluppano nell’Appennino, su suoli più profondi. Per l’Italia è

inclusa la sola categoria del 34.3266. Sono qui riferite anche le praterie del 34.328.

Bromenion erecti

Arbusteti più o meno radi dominati da Juniperus communis. Sono generalmente cenosi arbustive aperte, che includono sia gli ambiti di prateria in

cui il ginepro comune forma piccoli nuclei che gli ambiti in cui il ginepro, spesso accompagnato da altre specie arbustive (fra cui Rosa sp. pl.,

Crataegus monogyna, Prunus spinosa), forma nuclei più ampi. Si tratta di cenosi secondarie che colonizzano praterie pascolate e prato-pascoli

ora in abbandono.

Festuco-Brometea

Faggete termofile con tasso e con agrifoglio nello strato alto-arbustivo e arbustivo del piano bioclimatico supratemperato ed ingressioni nel

mesotemperato superiore, sia su substrati calcarei sia silicei o marnosi distribuite lungo tutta la catena Appenninica e parte delle Alpi Marittime.

Sono generalmente ricche floristicamente, con partecipazione di specie arboree, arbustive ed erbacee mesofile dei piani bioclimatici sottostanti,

prevalentemente elementi sud-est europei .

Cardamini Kitaibelii-Fagenion sylavaticae

Planimetria di inquadramento analisi vegetazionale - lato Umbria, Sc. 1:10.000

Foreste mediterraneo-montane e alpine caratterizzate dalla dominanza di pini del gruppo di Pinus nigra. Pinus nigra è una specie eliofila e

pioniera che si adatta ad ambienti estremi (costoni rocciosi, pareti sub verticali) e a condizioni di aridità edafica purché compensata da una elevata

umidità atmosferica.

Genisto sericeae-Pinetum nigrae

Rilievo fotografico

4 - Vista della paratia adiacente l'imbocco della galleria Guinza con sulla sinistra visibile il

rimboschimento di pino nero

FOTO 1

FOTO 2

FOTO 3 FOTO 4

Planimetria di dettaglio con coni visivi dello Svincolo 1- lato Umbria, Sc. 1:2.000


